
(Delibera Giunta regionale n. ____ del __/__/____) 

A V V I S O    P U B B L I C O  
 

per la raccolta e la selezione di manifestazioni di interesse dei Comuni e delle Unioni di Comuni del 
Veneto ad attivare un Ufficio di Prossimità così come previsto dal Progetto “Uffici di Prossimità – 
Regione del Veneto” - Asse I FSE (O.T. 11 – Azione 1.4.1) del Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità istituzionale 2014 – 2020”. 

 

Art. 1 - Obiettivi 

Il Progetto “Uffici di Prossimità – Regione del Veneto” intende attivare sul territorio regionale una 
rete composta da 65 Uffici di Prossimità in grado di erogare un servizio-giustizia più vicino al 
cittadino, ed in particolare alle fasce più fragili della popolazione e a coloro che vivono in contesti a 
forte criticità sociale e/o in contesti geograficamente disagiati, tenendo anche conto della revisione della 
geografia giudiziaria avviata nel 2013 (Decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 7/9/2012). Alle Regioni, 
beneficiarie dell’azione di sistema, viene affidato il coordinamento delle attività per il proprio ambito di 
competenza, nonché il corretto dimensionamento e collocazione di tali punti di accesso.  

La rete degli Uffici di Prossimità opererà principalmente nell’ambito della volontaria giurisdizione 
- il settore della giurisdizione più prossimo alle esigenze delle persone fragili (es. amministrazioni di 
sostegno, tutele anche di minori - e curatele) - e più in generale nell’ambito di quei procedimenti dove 
le parti stanno in giudizio senza l’ausilio di un legale e che trovano collegamenti con le attività socio-
sanitarie. I vantaggi per gli attori coinvolti possono essere così sintetizzati: 

ズ semplificazione dell’accesso e della fruizione dei servizi ai cittadini, in un’ottica di 
integrazione con i servizi sociali e socio-sanitari gestiti sul territorio; 

ズ servizio completo ed integrato di orientamento e consulenza per i cittadini, vicino al luogo in 
cui vivono; 

ズ risposte complete, univoche, chiare ed integrate ai bisogni complessi del Cittadino; 
ズ unico punto di contatto tra servizi del territorio e cittadini sul tema della protezione giuridica; 
ズ per i servizi territoriali: interlocuzione forte e continuativa con il giudice tutelare per 

conoscerne orientamenti e prassi; 
ズ riduzione impatto del pubblico sulle cancellerie dei tribunali. 

Il presente Avviso consentirà, quindi, alla Regione del Veneto di valutare le manifestazioni di interesse 
dei Comuni e delle Unioni di Comuni potenzialmente interessati ad attivare gli Uffici di Prossimità sul 
territorio regionale e di individuare le sedi di tali uffici. 
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ズ L’Avviso non prevede la concessione di contributi e di conseguenza le manifestazioni di 
interesse non dovranno dichiarare costi. 

ズ La presentazione della manifestazione di interesse non comporta alcun obbligo o impegno della 
Regione del Veneto nei confronti dei soggetti potenzialmente interessati all’attivazione degli 
Uffici di Prossimità. 

 
 
Art. 2 - Ruolo della Regione del Veneto 

La Regione del Veneto, a seguito dell’accesso al finanziamento del PON, assicurerà: 

1. l’individuazione degli enti interessati all’apertura di Uffici di Prossimità; 
2. l’allestimento degli Uffici di Prossimità individuati mediante l’acquisizione di beni mobili, 

strumentali ed arredi; 
3. la formazione ed il training on the job degli operatori dei Comuni e delle Unioni di Comuni 

addetti agli Uffici di Prossimità; 
4. l’infrastrutturazione informatica  per il corretto funzionamento dei software trasferiti a 

seguito della modellizzazione; 
5. l’implementazione di un help desk; 
6. attività di comunicazione finalizzata a far conoscere ai cittadini l’esistenza degli Uffici di 

Prossimità e dei servizi da essi forniti; 
7. la governance ed il coordinamento del Progetto regionale nell’ottica di supportare i Comuni 

nella fase di avvio degli Uffici di Prossimità e di accompagnarli per pervenire, entro la scadenza 
del Progetto (30 giugno 2023), all’autonomia operativa degli Uffici di Prossimità. 

 
 
Art. 3 - Ruolo dei Comuni 

I Comuni e le Unioni di Comuni: 

1. ospiteranno gli Uffici di Prossimità presso locali idonei e appositamente individuati; 
2. individueranno il personale da destinare alle attività dell’Ufficio di Prossimità nell'ambito della 

dotazione organica comunale o di altre Amministrazioni con i quali i Comuni abbiano 
sottoscritto accordi formali e funzionali alla realizzazione del Progetto, assumendosi l’onere dei 
relativi costi del personale che non potranno essere imputati in alcun modo, anche parzialmente, 
sul Progetto; 

3. forniranno alla Regione ogni indicazione utile per gli acquisti di beni e servizi a loro favore, 
prestando massima collaborazione e disponibilità per usufruire dei beni e servizi acquistati; 

4. all’avvio della sperimentazione dovranno garantire l’apertura dell’Ufficio di Prossimità almeno 
un giorno alla settimana e le relative attività di back-office, valutando successivamente 
l’ipotesi di estendere il servizio fino al raggiungimento del target medio regionale di 120 giorni 
di apertura all’anno. 

 
 
Art. 4 - Requisiti di partecipazione 

Possono presentare domanda i Comuni e le Unioni di Comuni che dichiarino la disponibilità ad 
assicurare la funzionalità dell’Ufficio di Prossimità individuando proprio personale e locali idonei. 

Il singolo Comune non potrà rispondere singolarmente alla manifestazione di interesse se vi partecipa 
l’Unione dei Comuni di cui esso fa parte. 
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Ciascun Comune o Unione di comuni può presentare una sola manifestazione di interesse per 
l’apertura di un unico Ufficio di Prossimità, ad eccezione del Comune di Venezia data la peculiare 
conformazione geografica (es. municipalità insulari). 
 
 
Art. 5 - Criteri di valutazione delle proposte per l’attivazione degli Uffici di Prossimità 

Ogni manifestazione di interesse presentata sarà valutata da un'apposita Commissione, secondo i 
seguenti 4 parametri: 

A. eventuale soppressione di uno o più Uffici giudiziari competenti per il territorio del Comune 
e/o dell’Unione di Comuni a seguito della riforma operata con i Decreti legislativi n. 155 e n. 
156 del 7/9/2012 (fino a 30 punti); 

B. distanza tra il Tribunale territorialmente competente per il territorio comunale e la sede del 
Comune o del Comune più lontano nel caso di Unioni di Comuni (fino a 30 punti); 

C. numero di residenti nel territorio comunale ovvero del numero complessivo dei residenti nel 
territorio dell’Unione di Comuni (fino a 30 punti); 

D. difficoltà di accesso agli Uffici giudiziari dovuta, ad esempio, ad elementi geografici, alla 
conformazione del territorio urbano di riferimento, all’assenza di collegamenti pubblici diretti 
o di altri fattori esplicitamente indicati (fino a 20 punti). 

Di seguito il dettaglio dei punteggi attribuiti per ogni parametro: 

A) Ente che ha subito la soppressione di una o più sedi di Ufficio giudiziario Punti 

Singolo Comune che non ha subito la soppressione 5 

Unione di Comuni (art. 32 del TUEL approvato con Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000) o altre aggregazioni, che non ha subito la soppressione 10 

Singolo Comune che ha subito la soppressione 15 

Unione di Comuni (art. 32 del TUEL approvato con Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000) o altre aggregazioni, che ha subito la soppressione 30 

 
 

B) Distanza chilometrica dell’ente dal Tribunale competente1 Punti 

ズ <10 5 

Ɣ tra 10,01 e 25 10 

Ɣ tra 25,01 e 40 15 

ズ >40 30 

 
 
 
 
 
 

                                                
1 I chilometri sono misurati dalla sede comunale/municipalità alla sede del Tribunale. In caso di Unioni di Comuni verrà 
considerato il Comune più distante. 
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C) Residenti2 Punti 

Ɣ fino a 5.000 15 

Ɣ tra 5.001 e 15.000 20 

Ɣ tra 15.001 e 50.000 25 

Ɣ oltre i 50.000 30 

 
 

D) Descrizione difficoltà di accesso agli uffici giudiziari (max 20 righe)* (fino a 20 punti) 

 
 
 
 

*In caso di Unioni di Comuni possono essere indicate le difficoltà di accesso del Comune più 
disagiato. 

_____________________ 

Premialità: 

ズ In caso di presentazione della domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse di cui 
al presente Avviso di Enti aventi ruolo di capofila per il proprio Ambito Territoriale Sociale 
(Piano di Zona), così come individuati con la Deliberazione della Giunta regionale n. 1191 del 
18 agosto 2020 “Definizione degli Ambiti Territoriali Sociali. L. n. 328/2000 e D.lgs. n. 
147/2017”, verrà assegnata una premialità  ai fini della costituzione della graduatoria. 

ズ Verrà inoltre assegnata una premialità  a quegli Enti che insistono in ambiti territoriali afferenti 
alle sedi giudiziarie con il maggior numero di procedimenti di volontaria giurisdizione 
trattati . 

Ne deriverà una graduatoria di Comuni e Unioni di Comuni che, fino al sessantacinquesimo posto e 
previa conferma dell’adesione al Progetto, potranno fruire dell’intervento PON per la creazione del 
corrispondente “Ufficio di Prossimità”. 

 
Art. 6 - Atti successivi alla selezione 

A valle del processo di selezione la Regione del Veneto definirà con gli Enti ammessi le condizioni e i 
termini per l’attivazione degli Uffici di Prossimità, attraverso la sottoscrizione di un Protocollo 
d’Intesa con i Comuni/Unioni di Comuni aderenti ed il Tribunale territorialmente competente (ed 
eventuali altri Enti interessati, come ad esempio i Servizi socio sanitari del territorio) specificando i 
servizi da attivare e le rispettive responsabilità, coerentemente con il Progetto regionale “Uffici di 
Prossimità”. 

                                                
2 Il dato della popolazione è riferito al 31/12/2019. In caso di Unioni di Comuni verranno sommati i residenti. 
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Art. 7 - Modalità di presentazione della candidatura e condizioni di ammissibilità 

Le candidature potranno essere presentate entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del 
presente Avviso, esclusivamente mediante posta elettronica certificata. 

La partecipazione in forma singola da parte di un Comune esclude la possibilità di partecipare come 
Unione di Comuni. 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente utilizzando il modello di domanda di cui 
all’Allegato B) alla DGR di approvazione del presente Avviso che, compilato in ogni sua parte e firmato 
digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente o da un suo delegato appositamente individuato, va 
inviato in formato elettronico al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
formazioneistruzione@pec.regione.veneto.it. 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Progetto UdP - Manifestazione 
interesse). 

Il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione potrà, nell’ottica di permettere la più ampia 
adesione possibile al Progetto da parte delle Amministrazioni interessate, prevedere la 
pubblicazione di ulteriori Avvisi pubblici per la selezione dei Comuni e delle Unioni di Comuni 
potenzialmente interessati ad attivare gli Uffici di Prossimità.  

 
 
Art. 8 - Responsabile del procedimento e contatti 

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui 
agli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990: 

ズ Amministrazione competente: Regione del Veneto, Area Politiche Economiche, Capitale 
Umano e Programmazione Comunitaria - Direzione Formazione e Istruzione; 

ズ Oggetto del procedimento: “AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DEI COMUNI E 
DELLE UNIONI DI COMUNI INTERESSATI AD ATTIVARE GLI UFFICI DI 
PROSSIMITÀ”; 

ズ Responsabile del procedimento: dott. Massimo Marzano Bernardi. 

La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla data di scadenza del presente 
Avviso e si concluderà entro il termine di 30 giorni. Il predetto termine potrà comunque essere 
prolungato nel caso di un elevato numero di domande o in caso di esigenze istruttorie articolate e 
complesse. La delibera di approvazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto 
e sul sito web  https://www.regione.veneto.it/web/formazione-e-istruzione/uffici-di-prossimita. 

Per informazioni sul presente Avviso e sullo stato di avanzamento delle procedure è possibile contattare 
la Direzione Formazione e Istruzione, all’indirizzo mail: ufficio.programmazionefse@regione.veneto.it, 
indicando nell’oggetto la dicitura “UdP - Richiesta informazioni”.  
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Art. 9 - Informativa per i dati personali 

Tutti i dati raccolti di cui la Regione del Veneto venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
presente procedimento, verranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e 
per le finalità della presente iniziativa nel rispetto del Codice della Privacy (D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003, aggiornato dal D.Lgs. n. 101 del 10/08/2018 di adeguamento al Regolamento 2016/679/UE-
GDPR). 
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